
PREVENZIONE DEL CRIMINE ORGANIZZATO: APPROVATA  
LA PROPOSTA DI INSERIRE UNA CLAUSOLA VALUTATIVA 

(Bologna, 07/04/2011)  

La commissione “Statuto e regolamento” ha approvato all’unanimità (pd, pdl, ln, fds, 5 stelle, sel-
verdi) un emendamento sulla clausola valutativa del progetto di legge di iniziativa della Giunta che 
propone misure per la prevenzione del crimine organizzato e mafioso e la promozione della cultura 
della legalità. Questo emendamento, proposto dall’ufficio di presidenza della commissione, incide 
sull’articolo 14 del pdl e sarà ora portato alla commissione referente (“Bilancio Affari Generali ed 
Istituzionali”). 

Si tratta di modifiche finalizzate a rendere più incisivi il controllo sull’attuazione della legge e la 
valutazione sui risultati conseguiti, affinché siano pienamente coerenti con le finalità. A questo 
scopo, i consiglieri intervenuti hanno manifestato pieno accordo sul fatto che la questione della 
valutazione delle politiche pubbliche in generale e delle “clausole valutative” in particolare vada 
affrontata in una logica non partisan. 

In questo caso specifico, nella relazione biennale che la Giunta dovrà presentare alla commissione 
competente, si stabilisce siano contenute informazioni su : l’evoluzione dei fenomeni di illegalità 
collegati alla criminalità organizzata di tipo mafioso nelle sue diverse articolazioni rilevata nel 
territorio regionale; gli interventi e le iniziative posti in essere, coordinati e finanziati dalla Regione 
ai sensi della legge in oggetto, evidenziandone i risultati ottenuti; l’ammontare delle risorse e la loro 
ripartizione per il finanziamento delle iniziative e degli interventi previsti dalla legge, nonché le 
modalità di selezione dei soggetti privati coinvolti. 

Inoltre, l’emendamento approvato in commissione “Statuto e regolamento” prevede il raccordo fra 
le competenti strutture di Assemblea e Giunta per la valutazione degli effetti della legge, e che si 
possano promuovere ulteriori forme di valutazione “partecipata coinvolgendo cittadini e soggetti 
attuatori degli interventi previsti”. 
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